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ILARTA MARIA D'URBANO
Mani di prugna

Nino Aragno Editore, 2025
pp. 188, euro 28,00

Non solo un dialogo tra la
vita e la morte, ma anche
una carezza all'esistenza,
una preghiera silenziosa.
Questo della d’'Urbano & un
testo poetico che nuota nei
meandri delle fragilita, che
si fanno carne e dunque
uomo. “Vedo i vostri corpi/
e le vostre ossa/ a formare
croci/ che diventeranno
terra/ diventeranno fiori”. In
Mani di prugna, la morte ha
un posto tanto importante
quanto l'esserci e grazie
alla penna dell'autrice, ci

si puo avvicinare ad essa
con meno timore. “Con te
smetterd / di avere paura
dei morti / ti dird vieni qui/
abbracciami”. A rafforzare
la poetica, i dialoghi in
prosa intrisi di amore e
nostalgia. Una parabola che
& perdono, cura, amarezza,
dedicata pure “alle persone
rese sottili dallo strappo
della morte”. La perdita

dei propri affetti si fa qui
parola, punto di ancoraggio,
mani a cui regalare qualche
lacrima, terra su cui posarsi
e riposare. “Pensavo di
trovare/ uno specchio/ ho
incontrato/ una valle/ di
fiori celesti”. Celeste, come
l'abito di Madre e che - come
suggerisce l'autrice - &
sinonimo di radice.
(Patrizia Baglione)
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